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POLITICAJNitkNA 

Perchè non funziona 
il Parlamento? 

Durante la cerimonia degli auguri 
natalizi, nella quale, per tradizione, 

' l e più alte autorità dello Stato fan-
_ i no il bilancio del lavoro svolto, il 
- . P r e s i d e n t e della Camera ha auspi

cato, alla presenza di Einaudi, che 
il Parlamento approvi entro la fine 
della legnatura le leggi di attua
zione della Costituzione. Dalle ceri
monie natalizie era però assente il 
Presidente del Senato, insieme con 

• • il quale l'on. Gronchi s» era impe
gnato a far approvare le leggi co
stituzionali enti"» U 19JI. Non vo
gliamo arzigogolare sui motivi che 
hanno indotto l'on. De Nicola a 

- ritirarsi a Napol i ma è certo che la 
sensibilità costituzionale del Presi
dente del Senato non può non esser 

. rimasta indifferente di fronte al fat
to che, a tre anni e mezzo dal 18 
aprile, neanche una delle leggi di 

- integrazione della Costituzione è sta-
. ta varata dal Parlr.mento. 

La legge che deve istituire l'ordi
namento regionale è «tata approvata 

- dalla Camera ma non dal Senato. 
E anche quando il Senato la san-
?ionerà, le regioni non potranno es-

. sere costituite perchè manca ancora 
la legge elettorale per i Consigli re
gionali che sta all'ordine del giorno 
della Camera da tempo immemora* 

* bile. La legge che deve dar vita alla 
Corte costituzionale è stata appro
vata dal Senato, modificata dalla Ca
mera ed è quindi tornata al Senato 
che non l'ha ancora riesaminata. Co
munque anche quest'istituto che la 

• Costituzione ha previsto a garanzia 
• " della legittimità delle leggi e degli 

atti di governo non potrebbe entrare 
in vigore perchè le norme integrati
ve, contenute nella legge Leone, non 
sono state approvate. E ciò perchè 
don Sturzo ha sollevato su un quo
tidiano una questione procedurale re
lativa al metodo che i due rami del 
Parlamento debbono seguire per ap-

' provare le leggi costituzionali. La 
. Camera ha discusso a lungo, all'ini

zio di questo mese, intorno a questa 
questione procedurale e poi l'ha rin
viata di dieci giorni per consentire 
un approfondito esame del proble
ma. Sono passati dieci giorni, anzi 
un mese, ma la legge Leone non è 
più tornata in discussione. 

L'elenco sembra mon nono , ma non 
è finito. La legge sul riferemìum e 
l'iniziativa legislativa popolare è sta
ta approvata dalla Camera e modi
ficata dal Senato: essa dovrà quindi 
esser riesaminata dai deputati. La 
legge che istituisce il Consiglio na
zionale dell'economia e del lavoro 
è stata approvata dal Senato ma non 
dalla Camera. Infine la legge che deve 
istituire il Consiglio superiore della 
Magistratura e assicurare l'indipen
denza del potere giudiziario dal go 
verno non è ne; 

giorno, ne della Camera né del Se 
nato. 

Ma non è certo con queste leggi 
che si esauriscono i temi che la Co
stituzione ha dettato al primo Par* 
lamento della Repubblica. Sin dal 
suo primo articolo la legge fonda
mentale dello Stato offre alle Camere 
un vastissimo raggio d'azione: il di* 
ritto dei cittadini al lavoro, alla cul
tura, all'assistenza, le riforme della 
struttura economica italiana. Nessu-

" no di questi temi è stato affrontato 
, dal Parlamento e le due Camere sono 
< state sottoposte alternativamente a 

tours de farce e a snervanti discus
sioni inconcludenti, a seconda che il 
governo e la maggioranza volevano. 

Ciò che è avvenuto in questa ul
tima tornata alla Camera ha rag
giunto i limiti dell'assurdo. I bilanci 
sono stati approvati con un ritmo 
defatigante che è andato natural
mente a discapito della serietà della 
discussione; subito dopo, malgrado 
i complessi e dolorosi problemi che 
sgorgano dalla realtà itaHaia, si e 
andati avanti alla rinfu<i, discuten
do sulle questioni più impensate e me-

; n o urgenJ, senza una direttiva, sen-
*za una prospettiva. Si è giunti cosi 
'.alla vigilia delle ferie con l'impegno 
" di esaurire almeno la legge costitu

zionale Leone, gli statali e il pro
blema dei fitti. La legge Leone ha 
fatto la fine che abbiamo detto. Il 
provvedimento per gli statali è stato 
posposto alla discussione .ulla censu
ra preventiva sulla stampa per l'in-
fpnzia. L'aumento dei fitti e stato 
autorizzato con un decreto-legge. 
Tutto ciò è avvenuto naturalmente 
grazie ai soliti colpi i\ mags-ioian-
za che fanno e disfanno l'ordine itti 
giorno dei lavori, a seconda degli 
umori della maggioranza e del go-

" verno. Qui sta infatti la chiave del 
rebus. Se per caso la Commissione 
per il lavoro, si proninc.a all'una
nimità a favore della scala mobile 
per gli statali, i deputati d. e. che 

- - ne fanno parte diventano sospetti 

- e una vecchia dirigente c leric i ! ; si 
può alzare in piena Assemblea per 

• chiedere che la legge antisindacale 
sia sottratta all'esame di questa Com-

. " missione e affidata invece a una Com
missione speciale di cui faranno par-
re solo democristiani « fidati . . L'e-

". pisodìo è indicativo d* un metodo. 
Quando D e Gaspcri si e accorto che, 

. . malgrado la maggioranza assoluta, le 
contraddizioni e il malessere che di
laniano il partito clericale impedi-

. vano che il Parlam'ei.o fos«e em-
pliccm»nte una macchina approva
t o l o . ha escogitato !a fcmosa legge 
che tb ' -^avj al g u v e n o il potere 
di legiferare sulla quasi totalità degli 
argomenti. Le stesse .-o*uraddizioni 
interne democristiane hanno impe
dito che !.. l eg s e sulla delega pas-

- • : ~ sasse. E da allora le Camere sono 
- - • diventate le assemblee dove sì discu

te solo ciò che consente al governo 
. e alla D . C di tirare avanti senza 

: . . c h e scoppi la crisi. Appena sorge un 
contrasto su un tema ìa questione 
viene accantonata, rinviata, insabbia 

."_ ta. E' per questo che, a tre anni e 
mezzo dalla sua elezione, il Parla 
mento italiano non ha approvato an 
cora una sola legge costituzionale e 
ha passato il suo tempo a varare 
«ar-7'amemi straordinari per il riar 

1 -~ mo, leggi sulla difesa civile, aumen
ti di imposte, misure contro la liber
tà di stampa e — quando non c'era 

• - " di mesl io — accordi COT* la Repub
blica di San Domingo. 
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DALL'INTERNO £ DALL'ESTERO 
CRESCENTE FIDUCIA DELLE MASSE NEI SINDACATI UNITARI 

Un milione e mezzo di lavoratori 
già tesserati alla CGIL per il '52 

Superata di 500 mila la cifra delle iscrizioni rinnovate l'anno scorso 
alla stessa data - Eccezionali risultati in 17 Camere del Lavoro 

Anche ieri l'altro, approssiman-
: giudiziario aai g o - | p o s i le / e s t e nataiizie. la giornata 
anche ali ordine d e I { 5 o m e n f C n - c c statfì dedicata dal Go

verno alta consegna ai contadini di 
alcuni appezzamenti di terra espro
priali in base alla legge-stralcio in 
Toscana e in Puglia. Come d' con
sueto il partito democristiano non 
ha trascurato alcun mezzo — com
presa la polizia — per inscenare 
manifestazioni demagogiche e pro
pagandistiche. 

Le manifestazioni non sono riu
scite però secondo i disegni dei >o-
ro organizzatori. A Ponte Ginori 
(Pisa) su 22 contadini assegnatari, 
16 ti sono rifiutati di firmare 'l 
controtto che l'Ente Maremma vo
leva imporre loro. SI tratta di mez
zadri poveriss imi i quali cot nuovo 

L'Uff ic io o r g a n i z z a z i o n e d e l l a 
C G I L c o m u n i c a : 

I l t e s s e r a m e n t o d e l l a C G I L p e r 
l 'anno 1952, l anc ia to u f f i c i a l m e n 
te il 4 n o v e m b r e , s i s ta s v i l u p 
p a n d o con g r a n d e s l a n c i o e arren
d e e n t u s i a s m o in tut te l e P r o v i n 
c i e , In tu t t e l e ca tegor ie , in tu t t i 
I post i d i l a v o r o . I pr-imi r i s u l 
tati a t t e s t a n o gl i important i s u c 
c e s s i c h e g i à s o n o s ta t i c o n s e 
gui t i . Il 10 d i c e m b r e r i s u l t a v a n o 
d i s t r ibu i t e 1.679.116 t e s sere , c i o è 
577.109 in più di q u e l l e d i s t r i 
bu i te a l la s tessa data de l l o s c o r 
so a n n o . 

S u c c e s s i p a r t i c o l a r m e n t e r i l e 
v a n t i s o n o stat i o t t e n u t i in 17 
C a m e r e de l L a v o r o , c h e a l 10 
d i c e m b r e a v e v a n o g ià o r g a n i z 
z a t o m o l t o più de l d o p p i o de i 
l avorator i organ izza t i a l la s t e s s a 
d a t a d e l l o s c o r s o a n n o . Esse s o 
n o : N o v a r a . G e n o v a , B r e s c i a , 
M i l a n o , S o n d r i o . U d i n e , T r e v i s o , 
M o d e n a , P i a c e n z a , A n c o n a , R o 
m a . A v e l l i n o , P o t e n z a , Cosenza , 
R e g g i o Ca labr ia , Catan ia . N u o r o . 

In a l c u n e P r o v i n c i e i l a v o r a 
tori c h e h a n n o g ià r i n n o v a t o la 
t e s s e r a d e l l a C G I L p e r i l 1952 
s o n o m a s s e i m p o n e n t i : 32.000 a 
N o v a r a , 183.000 a G e n o v a . 213.000 
a M i l a n o , 160.000 a B o l o g n a , 
104.000 a M o d e n a . 78.200 a F i r e n 
ze , 46.000 a R o m a . 45.000 a N a 
pol i . 

Ques t i p r i m i r i su l ta t i c o n f e r 
m a n o l a g r a n d e e c r e s c e n t e fi
d u c i a c h e la C G I L r i s c u o t e fra 
l e p i ù v a s t e m a s s e l a v o r a t r i c i 
d'ogni p a r t e d'Ital ia e s o n o s i 
cura g a r a n z i a c h e la c a m p a g n a 
in corso o e r il t e s s e r a m e n t o d e l 
1952 s e g n e r à u n g r a n d e s u c c e s 
so, ra f forzando l ' organ izzaz ione 
s i n d a c a l e c h e si b a t t e s t r e n u a 
m e n t e in d i f e s a d e l l a p a c e e d e l 
le l ibertà , p e r m i g l i o r a r e il t e 
n o r e di v i t a d e l l e m a s s e p o p o 
lari . 

contratto avrebbero vitto ridotta 
notevolmente la superficie del ter
reno da essi attualmente colt ivato 
a mezzadria; es tendo tali terreni a 
bassissimo reddito, e non essendo 
stati eseguiti su ài essi i necessari 
lavori di bonifica e di trasforma
zione fondiaria, t'attuale riduzione 
di superficie costituisce un insoste
nibile peooioramento delle condi
zioni di vi ta dei mezzadri e delle 
loro famiglie, che dovrebbero inol
tre pagare la terre e le scorte. 

In Puglia la cerimonia dell'asse
gnazione di 78 quote di terra ad 
altrettanti braccianti di Nardo è 
stata caratterizzata da un eccezio
nale spiegamento di polizia, mobi
litata per impedire che alla ma
nifestazione partecipassero i conta
dini poveri e gli enfìteutt dell'Ar-
nco. protuuonisft delle gloriose 
lotte per la terra che hanno de
terminato le odierne decisioni del
l'Ente. Eppure alcuni di essi, fer
mati ai vosti dt blocco disposti at
torno alla masseria Santa Chiara. 
pos-epnono le loro quote nelle zo

ne espropriat ed hanno operato — 
come ha dovuto r iconoscere lo 
stesso prof. Ramadoro. presidente 
dell'Cnte — veri e propri miracoli 
colt ivando soli e tema mezzi 

La manifestazione si è svolta 
perciò in tono minore alla presen
za dei membri del l 'Azione Catto
lica e di numerosi poliziotti tn bor
ghese. Gli stessi contadini assegna-
tari sono stati isolati in un campo. 
fissi erano colpevoli di avnr affi
dato con delega registrata dal no
taio, la tutela dei loro interessi ai 
dirigenti dell'Associazione enflteu-
U dell'Arneo e della Federbraccinn-
ti provinciale, che si erano recati 
sul posto pronti ad intervenire ove 
si fosse tentato di far firmare agh 
assegnatari il contratto inaccetta
bile. 

Questa, per sommi capi, la cro
naca della manifestazione. Ma gli 
enfiteuti. i braccianti, i contadini 
poveri, forzatamente assenti, han
no fatto sentire i emalmente H peso 
della loro unità e lo spirito di lotta 
per una riforma agraria effettiva. 

' ALLA VIGILIA P I NATALE» 

Povere donne a Lecce 
bastonate dalla celere 
LECCE, 24. — U n a trag ica v i 

gi l ia di N a t a l e è s ta ta trascorsa 
dal d i soccupat i e da i p o v e r i d i 
Lecce . U n c e n t i n a i o d i d o n n e d e l 
popolo , tra l e p i ù p o v e r e di L e c 
ce , s o s t a v a n o ogg i p r e s s o i l P a 
lazzo C o m u n a l e in a t t e s a di r i 
c e v e r e u n b u o n o p e r u n ch i lo di 
baccalà e d u e ch i l i di p a n e . L a 
f a m e a v e v a s p i n t o n u m e r o s i s s i 
m e d o n n e a f a r e la fila. M a 11 
6Ìndaco g o v e r n a t i v o Mazzal i . r a p 
presentante 3 i que l la c l a s s e c h e 
ha nel s a n g u e l 'odio p e r la p o 
vera gente , p e n s ò di « e l i m i n a r e » 
l 'assembramento . Quat tro c a m i o 
ne t te cariche di pol iz iot t i si r e c a 
v a n o i m m e d i a t a m e n t e sul p o s t o 
incominc iando a co lp ire s e n z a 
preavv i so l e donne . La b r u t a l e 
carica i n v e s t i v a d o n n e inc in te , 
vecchie , m a d r i c o n b imbi In b r a c 
cio, provocando lo s d e g n o e la 
protesta di n u m e r o s i c i t tadin i c h e 
si erano f e r m a t i ad as s i s t ere d i 
sgustat i a l la scena best ia le . U n a 
donna d o v e v a e s sere trasportata 
al l 'ospedale m e n t r e un'altra c o l 
pi ta da ehock n e r v o s o p e r d e v a i 
sensi . 

Intanto il c entro L e c c e (e p a r t i 
co larmente P iazza S. Oronzo) si 
era gremito di fol la c h e i n c o m i n 
c iava a lanc iare gr ida ostil i c o n 
tro la Pol iz ia . 

V iv i s s imo p e r m a n e , in tut ta la 
c i t tà , lo s d e g n o per la g r a v i s s i 
m a violenza 

LA RIFORMA AGRARIA D. C 

Contratti rifiutati 
dai contadini toscani 

OLI O.d.G. CONCLUSIVI DEL GRANDE CONVEGNO DI MANTOVA 

Per la rinascita del Polesine 
mancano solo i soldi del governo ! 

Le importanti richieste avanzate dai tecnici, dagli 
agricoltori e dai lavoratori della zona alluvionata 

MANTOVA, 24. — A conclusio
ne d e l Convegno nazionale di Man
tova per lo s tudio dei problemi 
tecnici, economici e soc ia l i deri
vanti dal le al luvioni d e l P o e dei 
suoi affluenti, sono stati approvati 
due importanti o.d.g. d i cui dia
mo l ' interessante testo. 

Gli ordini del g iorno generale 
e particolare sono presentat i : dai 
Collegi degl i ingegneri d e l l e pro
vince interessate, dai Consorzi di 
bonifica e di mig l ioramento fon
diario dal le associazioni e dalle 
organizzazioni del la proprietà fon
diaria deg l i agricoltori , dei lavo
ratori, comunali dei territori .nte-
ressati . 

Il pr imo o.d.g., leflnito generale , 
cosi inizia: « v i s t o che il problema 
del la s istemazione idraulica de l 
Bacino Padano è stato reso più ev i 
dente e più urgente dai disastri 
del l 'ult ima piena; r i tenuto che la 
conoscenza de l reg ime de l l e acque 
del la Val le Padana è già sufficien
temente perfezionata, così da poter 
passare senz'altro al la fase pro
gettuale ed esecutiva, mancando 
solo di accertare l e cause che han
no determinato l 'ult ima singolare 
piena; ritenuto, ancora, che condi

z ione essenziale per raggiungere 
i necessari risultati è la integra
le attuazione de l programma e che 
perciò ai f inanziamenti de l l e o p e 
re debba essere riconosciuto il ca
rattere di assoluta priorità onde 
evitare l imitazioni od interruzio
ni ne l le erogazioni , fa voti affinchè 
premessa la immediata esecuzio
ne di tutti i provvediment i att i a 
ristabilire la difesa idraulica, cosi 
da poter far fronte, ne l migl iore 
dei modi, al le pross ime p iene pr i 
maveri l i , si provveda a l le u l t e 
riori opere da eseguire per la d e 
finitiva sistemazione della Va l l e 
Padana, procedendo di mano in 
mano da quel le p iù necessarie, per 
megl io coordinare l e di fese idrau
l iche a quel le che ne cost ituiranno 
il deflnitivtì perfez ionamento at
traverso un unico organo dirett i
vo, cui dovrà essere attribuita la 
necessaria autonomia tecnica e fi
nanziaria 

Risarcire i danni 
Il Convegno chiede, inoltre, che 

per i servizi di p iena v e n g a p o 
tenziata la efficienza de l la pree 
sistente organizzazione, dagl i uf
fici del Genio Civi le , adeguando-

NATALE SOTTO LA NEBBIA NEL CENTRO NORD 

Traffici interrotti e sciagure 
nella Valle Padana e in Toscano 

Un quadrimotore precipita alta Malpensa Morti e feriti in una tragica 
serie di incidenti - // porto di Venezia paralizzato - Ritardi dei treni 

U n fitto nebbione avvo lge da p iù 
giorni vas te zone dell 'Italia c e n 
trale e settentrionale creando dif
ficoltà a l l e normali attività d e l l e 
popolazioni e paralizzando, in a l 
cuni centri i traffici. 

A Venezia i l traffico maritt imo 
d f l porto è tota lmente fermo. D o 
po una «^sta all ' imboccatura de l 
porto, vista l ' impossibil ità di acce
dervi , sono stati fatti l irottare 
verso Trieste il « T i m a v o . . del 
- L l o y d T r i e s t i n o - proveniente da 
Porto Said che d o v e v a <car.cari
mene: v a n e , \\ «Bar le t te .» de i ia 
« Adriatica » proven iente da Tr ie 
s te con merci e passeggeri e II 
« P o r t o r o s e - proven iente dal S u d -
Africa c h e doveva scaricare merci 
v a n e . 

La nebbia fittissima ha causato 
ieri numerosi incidenti alcuni de i 
qualr mol to gravi. Nei pressi d e l 
l'aeroporto mi lanese de l la Malpen
sa un quadromotorc D.C. 6 pi lotato 
dall 'aviatore romano Giuseppe 
Marchtori d- 48 anni, a causa de i 
densi banchi di nebbia che pesano 
£ulla zona, è stato costretto ad 
un atterraggio di fortuna. L'appa
recchio si è incendiato, ma l e 48 
persone che portava a bordo sono 
riuscite a salvarsi gettando?: t e m 
pest ivamente dai finestrini. So l tan
to 6 passeggeri si sono ferit i l e g 
germente saltando giù dal l 'appa
recchio 

Una erave disgrazia s» è verifi
cata ieri ne l la s tazione ferroviaria 
d. Trevig l io . U n treno proveniente 
da Milano e diret to a Bergamo, già 
in ritardo sull'<v-ar:o normale , a v e 
va dovu'.o arrestarsi ad a lcune c e n 
tinaia di metri prima d e l marcia-
o;ede di arr ivo per lasciare il p a s 
so al l 'automotrice diretta a Milano. 

Taluni viaggiatori r i tenendo d" 
essere arrivati in stazione scende
v a n o sui binari proprio mentre s o 
praggiungeva l 'automotrice. Alcuni 
di essi fecero in t empo a balzare 
nuovamente sul la carrozza dal la 
quale erano appena discesi menti-*; 
altri rimasti a terra ven ivano i n 
vestiti dal l 'automotrice , n 48enne 
Ernesto Candilati . d i Razago. v e 
niva travol to e riportava grav.s»::-
m e amputazioni per cui è stato r i 
coverato ali ospedale in fin di vita 

Sempre ne l la giornata di ier*. 
a l l e 21 circa, un autotreno guidato 
da Giuseppe Grattoni d i anni 33 
con a bordo Ul i s se Jacuzzi d i 41 
anni entrambi da Pozxuolo, si d'r".-
geva da Milano verso B e r g a m o 

va di strada rovesciandosi per la 
scarpata. I d u e autisti sono r icove
rati al l 'ospedale in graviss ime con
dizioni. 

Al le ore 5,30 a causa del la n e b 
bia presso l ' imbocco del l 'autostra
da Torino-Milano, al l 'altezza de l la 
Certosa, un autocarro proveniente 
dalla capitale p iemontese e guida
to dal proprietario che ad un certo 
punto aveva perso la visibilità de l 
l imite de l la strada, andava a rove 
sciarsi dal la scarpa precipitando d& 
un'altezza di c irca sei metri , sulla 
sottos'ante l inea ferroviaria. Nella 
disgrazia r imaneva ferita l a mogl ie 
de l proprietario che stava nel la 
cabina accanto al marito signora 
Giuseppina Fazzonl in Tusci d i 35 
ann- d imorante a T o n n o la quale 
è *tata ricoverata al l 'ospedale con 
la frattura del la spina dorsale ed 
è in gravissime condizioni . Il ma
rito è rimasto incolume, sebbene 
«n preda a uno choc nervoso. 

A Firenze persiste una nebbia 
intensa che ostacola >eriamen*e il 
traffico prov-candr "nntinuamente 

incidenti stradali, per fortuna, s i 
nora, non gravi . La nebbia ha inol-
tr« provocato notevol i difficoltà a l 
la circolazione ferroviaria, ne l la 
Val le Padana e in P iemonte . Molti 
treni cont inuano a portare parec
ch ie ore di r i tardo augii orari s ta
biliti specialmente sul le l inee di 
Roma, Genova. Chiasmo e D o m o 
dossola 

Il ricevimento di fine f a n n o 
per la stampa affa (.6.1.1. 

Come di consueto, venerdì 28 
al le ore 16\30 ne l la sede centrale 
del la CGIL avrà luogo i l tradizio
nale r icev imento di f ine d'anno 
del la .stampa italiana ed estera. 
Durante il r i cev imento il segreta
rio generale de l la CGIL, on. G i u 
seppe Di Vittorio, esporrà il p u n 
to di vista de l la Confederazione 
Alila s i tuazione economica e s inda
ca le e i l lustrerà i l programma g e 
nerale di attlvttà della CGIL per 
-.] 195? 

IN UN DEPOSITO CLANDESTINO M NOCEM INFERIORE 

Sei persone maciullale 
per lo scoppio di razzi 
NOCERA INFERIORE. 24. — Lo 

scoppio di un deposi to c landest ino 
di razzi natalizi , n e l v i c ino comu
ne di A n g n , provocava ieri mat
tina il cro l lo di parte d e l palazzo 
s i to in via Cagionino Fusco n . 23, 
e la m o r t e di sei persone . I v igi l i 
de l fuoco d i Sa l erno , prontamente 
accorsi sul posto, r iusc ivano ad 
evitare altri danni , d e m o l e n d o la 
parte crol lante dell'edificio * «al-
vando una d e l l e persone c h e erano 
rimaste travolte, tei Francesco 
D'Antuono che verse tuttavia in 
grav. condizioni al l 'ospedale . 

I mort i estratti da l l e macer ie s o 
no: tire fratell i , T a m m a r o Pasqua
le, Carolina e Carmine, r ispett iva
m e n t e d i anni 30, 25 e 18, France
sco Esposito d i anni 28, Luigi Cop
pola di ann i 25 e l a p iccola Emma 
Abata di Michele , d i n o i 4, che si 
trovava a l m o m e n t o deJlq^ scoppio 

quando, • causa d e l l a nebbia, uaci- i n braccio «Ha 

D'Antuono rimasta ferita l egger
mente . Madre e figlia abi tavano m 
una stanza att igue a quel la in cui 
è avvenuta l 'esplosione. Sul posto 
sì sono recati il Prefetto di Sa ler 
no, i l questore e fl comandante de i 
carabinieri . 

S . attendono in serata i tecnici 
de l la Direzione di artigl ieria di 
Napoli per gl i accetta menti circa 
la natura d e l l o scoppio. L a grave 
disgrazia ha prodotto in paese gran
de costernazione. 

In queste u l t ime set t imane, ne l 
Napoletano, s i sono verificate n u 
merose di queste sciagure, causate 
da improvvisati fabbricanti di 
bombe-carta, spinti a l pericoloso 
lavoro da l la miser ia . 

L a pol iz ia è i n « n a n n e e sta p r ò . 
cedendo a una saria d i operaxioai 
nel l ' intento d i preven ire al tra sc ia

la alle situazioni attuali e inte
grandola con la collaborazione di 
elementi tecnici locali ed assicu
rando a tale servizio i mezzi fi
nanziari nel la misura e con la t e m 
pestività necessaria. 

Il Convegno afferma ancora che 
il risarcimento de i danni subiti da 
cittadini ed enti è una necessità 
assoluta e imprescindibile per la 
più rapida e completa ripresa eco
nomica de l l e zone colpite. A pro
posito di quel le zone ed in part i 
colare del Poles ine il Convegno 
auspica una intensificazione pro 
duttiva agricola e industriale di 
tale entità che permetta al le po
polazioni tutte del la provincia di 
partecipare att ivamente alla r ico
struzione del la propria economia. 

Il Convegno auspica, infine, che 
di fronte alla tragedia che ha co l 
pito la Valle Padana, a l le sciagure 
che si sono abbattute sul Mezzo
giorno e sul le Isole lo Stato sia 
ugualmente sollecito nel provve
dere 

11 secondo o id ine del giorno, d e 
finito particolare, dichiara che: 
« fa t to riferimento ed in esecuzio
ne ai principi denunciati e a l l e 
dirett ive proposte nell 'ordine d e l 
giorno di carattere generale, nel 
quale sono state inquadrate l e 
provvidenze di emergenza e que l 
le per la definitiva s istemazione 
idraulica del la Val le Padana; at te
sa la ristrettezza de l tempo che 
separa da un ritorno offensivo d e l 
fiume P o e a l la minaccia di nuovi 
al lagamenti e di altre sciagure; r i 
tenuto che gli uffici del Genio c i 
v i le competent i per territorio s ia
no in grado come sono, di iniziare 
subito i lavori per 11 r istabi l imen
to de l l e d i fese e di ult imarli in 
tempo utile, perchè esse siano c o n 
sol idate e pronte a fronteggiare 
val idamente l e prossime piene pri 
maveri l i ; considerato pertanto che 
mancano solo i mezzi economici 
finanziari per dar corso immediato 
ai lavori e spetta al governo di 
provvedere con urgenza, chiede: 

Ricostruire gli argini 
l i .« chiusura de l l e rotte, i l 

conso l idamento e r in iorzo (ban
chi, sottobanchi, piedibanche, ta 
glioni e te) per i tratti di argine 
più duramente provati 

2) la costruzione delle opere 
provvisorie (soprassogli , antipetti, 
incappucciamcnti etc.) necessari 
per adeguare l e sommità arginali 
a l la manifestazione ultima del f é . 
nomeno a l luvionale 

3) la ricostruzione de l l e argi 
nature go l enah e la evenutale c o 
struzione di nuove , imposti da ra 
gioni di s icurezza idraulica; 

4) il consol idamento e il r i n 
forzo d e l l e di fese per tutti gli af
fluenti appenninic i d e l Po ed in 
particolare del Secchia, la cui m i 
naccia incomH*» 

Inoltre, 1 adozione 

IL PICCOLO RICEVITORE 01 LUSSÒ 

£. 29.000 ESCUTE DA TASSE • A6B0RAMEIT8 
GRATUITO Al MOVI UTENTI RAOtO 

LA VASTA GAMMA DEI MODELLI T C L I F U N K I N 

E" ESPOSTA PRESSO OlTRt 1 0 0 0 NEGOZI C O N C I S -

SIONAM CONTRADDISTINTI DAL MARCHIO E DAL

IA PUBBLICITÀ* T E L E F U N K E N NELLE VETRINE. 

VENDITA ANCHE A RATE i / a 

RADIO TELEFUNKEN 
& malte mondiaSe 
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« I I I I t l l l - l l - I M I I I I I I I I I I I t l l l ' l l l - I I I M - M 

ARGENTERIA 
ttOKllEW 

Vi» rltilulU 100 
Vii 8. Affluitola 8 

A B B I S O G N A N D O V I 
Cucine laccate, guardaroba, ti
nelli. soggiorni, mobili rustici in 
genere e mobilbagno, rivolgetevi 

direttamente alla fabbrica 

BOHAMICI VINCENZO 
Vieoto del Governo Vecchio n. S 
'Chiesa Nuova) - Non confonde
tevi con via del Governo Vecchio 
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ECCEZIMME VENDITA i 24 MTi 

SOPRA Bl TI, / 
PANTALONI 

V E S T 1 T ! 
PRONTI E SU MISURA 
S T O F F E DI FIDUCIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 

GIACCHE SPORT -
PARTO SPECIAL» PER 

' BAMBINI E GIOVANETTI 

l'I SARTO di MQOa 
VIA NOMEMTANA, 3 1 - 3 9 

( a n g o l o P O R T A P I A ) -' 
V E N D I T E A N Ò H I R A T E A L I 
I n v i t i a m o i nostri l e t t o r i 
a fare acquisti presso i l 
« S A R T O D I M O D A » 

il Dot*. S O N N I N O 
aeil-UnlversclU di Roma, c e r e le 
Malattie del FEGATO - DIA0KTB 

STOMACO . IPERTBNSIONK '' 
Vie NUtta, I l (P. Fi«me> T. MS.flt 

Visite par appanUateato 

AVVISI ECONOMICI 
i> COMMERCIALI U II 
A. AITIGUHI Otiti mito-» Macnfet». 
>•. «co. Ar-tfemeatl jrailnw . «coMatel. fc-
cilitaa:o-a. Ntpolj . farsi* 31 Mirimi**!* hai) 

.(«Si 
0MIOW (ittioli» rato Galoanmei Beili* ra-
•ruai -una»»»! (ugola Orti**- Santa* 
Wi|t*à) 

STlTAL05l -oa-ii • cappotti taptrneabllt par 
optili . TUBI oomai cernuti . FUNI as
titi* . Preail htb-ita . ISD\KT. MWTM » . 
b M . (4191) 

»> OCCASIONI Ut* 
A. MAGAZZINO MOBIU YALtMOt per a-Mlìa-
«oato locai! Via !><!«•:» Ceri 40. tnilh act»-
w*-a« di tutta la otrea a4 «utriSMta. Set** 
SO per croio. Vìiiuteci!!! (4153) 

U m o u •tlli-iÌB* ialrutialli tctaUtittl* a*-
ntlaatati fabirict: UBlCAHA 29 (cattili); 
MAsrUXinil 9 (Fiamm-rii) (4235) 

eterna uotuTA BREVETTATA GRANI» m. 
VITA*. CON FRIGORIFERO 70 litri (otr-tal* •**-
Mi* . tedattrìal*) tarullte 4*.* aa*i: Alt 
PREMO DEL SOLO FRIGORIFERO!! Salapitn» 
80.000 - Oaamlctto 90.000 . ArtMiintriaroba 
20.000. Ratti-alano teau mintimi. , rALAl» 
DEL MOBILE». Titmrliw 196. ' (4WH) 

ITU •> MOBILI 
AUK BAUEIIS MotttI . BABU90I » a»|«a«H 
-MortlBNk. agai -tiU. pWUi pie tatti (taliat 
Portkl Piai-» fo^ra 4? (Mojaraa). Plaaaa Oa-
.'arlaoto (Tin-aa EJ«n). ^ (4193) 

24) RAPPBES. E PIAZZISTI L. ! • 
SERIA CASA Bditfee L'fct, Mio «rea Rappte-
•«Unte Xat'.f*a!« et «uh Rappr«eattBU Re«V 
Nll « ProTiocIali. R'eaitdoMl rttert-u* et CU-
i:«o* . Tcltfuaarc 761.010. (475») 

ANNUNZI SANITARI 
Doti. G. DELLA SETA 
Specialista Venera* Felle 

VIA ARENULA. t» Int. i : S-13: l f -3t 

5& MONACO 
Cura Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Polle •> ImPotaass 
V. Salarla, 7Z . Ore 8-1» en C i i m c i 
FeSt. » - » . Tel. 842-9»» \¥. TWWt} 

ALFREDO S T R O M 
VBNBRBB . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARICOSI 

Rajadt, Plagile. Idrocele, Ernia 
Cora Indolore e tenia operasinne 

CORSO UMBERTO, 504 
(premo Piazza del Popolo) 

Tele!. fl-St» . Oro-S-M - rest ivi a-11 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore eensa operanlona 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ort> 8-20 - rett iv i g-U 

VENtf-IEE - IMPOTENZA 

w ESQUILIM0 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
Veneree . Sifilide - Uretra. . Vescica 
Prostata _ Impotenza - Steril ità 
remminUe e Maacniie - Core Moderne 

Esami Sangue Microscopie. 
ONORARI APPLICATI SULLA TA
RIFFA BASE - PRATICHE PER 
RIMBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI . INFORMAZIONI 
G R A T U I T E . SALE SEPARATI 

Orario: 8-20 - Festivi: 9-11 
VIA GIOBERTI 3t (Stazione) 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico «BR. SCQUARO ». 

Specializzato aolo per la cara a l 
qualsiasi torma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali eoa 9ÓÌI 
metodi scientifici ( (e non propri). 
frigl l l ta. sterilita. Cure rlnaioTaaV 
mento (metodo Bogomoieta) I n a v 
mtrevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ora f-la, 
18-»: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Saie separate 
P l a n a fnd'.per.denta m. 3 (Stazione) 

tempestiva, 
indipendentemente da l la futura s i- r''-r-r-r-r-B^'-'-r-w-r-^^^ 
• temazione idraulica Padana, de l 
seguenti provvediment i collaterali: 

1) la ripresa immediata dei l a 
vori de l la grande s istemazione 
idraulica Adige-Garda-Mlnc lo-Ta-
r.aro-Canal B ianco -Po di Levante; 
ta intensificazione d e ! g l i Iniziati 
lavori p e r l a s is temazione del R e 
no, n o n c h é d i quell i p e r l a difesa 
de l l i torale de l l 'Al to Adriatico e, 
coma poss ibi le , a unificazione de i j 
sistemi idraulici di acolo; 

2) i l razionale coordinamento 
e la attuazione più rapida del l 'esau
rimento idraul ico naturale o arti* 
Sciale, cont ingente e futuro de i 
comprensori d i bonifica dei terri
tori tributari d e l P o ; 

3) la intensificazione del le s i 
stemazioni idrauliche forestali ed 
agrarie e la costruzione di e v e n 
tuali serbatoi d i ritenuta e d i 
espansione, al imentati da apertu
re prestabil i te; » 

4) il d isboscamento discriminato 
di tutte l e isole, d e l l e go lene aper
te e nei renai . In applicazione d e l 
l e v igent i d i spos iz ioni d i l e g g e , 

5) il r iattamento, a d o v e o c 
corre, la costruzione a nuovo , d e l 
ie strade comunal i su l l e sommità 
arginali indispensabil i p e r il ser
vizio in piena, con l 'obbligo di l a 
sciare l ibera la massicciata verso 
il fiume con uno spazio di a l m e 
no metri u n o e c inquanta; 

6) i l progress ivo abbandono 
de l l e sommità arginali d a parte di 
tutte l a strada asfaltate in g e n e 
ra. aiata» eeee provinciali • e t à -
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